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Economia

Fiera di Sant’Alessandro, apertura con novità 
Debutto al polo di via Lunga: durerà nove giorni, ma il bestiame sarà presente solo nei fine settimana

Più spazio anche per il florovivaismo: allestito un parco temporaneo di 5 mila metri quadrati

Studio della Cgia di Mestre sui Paesi industrializzati: la percentuale di lavoratori è più alta dove l’orario è superiore

Il caso Germania: bassa occupazione a costi elevati
La tesi del vicepresi-

dente di Confindustria,
Alberto Bombassei, che è
necessario «lavorare di
più per lavorare tutti»,
viene ribadita da un’in-
dagine condotta dall’Uf-
ficio studi della Cgia di
Mestre sul mercato del
lavoro internazionale, in
base a dati Ocse riferiti al
2003.

La ricerca fa emergere
che i Paesi dove i lavora-
tori passano maggior
tempo al lavoro sono an-
che quelli dove il costo del
lavoro è più basso e il tas-
so di occupazione più al-
to. Spicca in particolare
la peculiarità di Francia
e Germania, dove si stan-

no sviluppando accordi
aziendali che prevedono
un aumento di ore lavo-
rate a parità di salario:
questi due Paesi sono
quelli dove, in base ai da-
ti 2003, si lavora meno,
prendendo di più.

L’associazione artigia-
na di Mestre ricorda in
una nota che la realtà
contrasta lo vecchio slo-
gan del «lavorare meno
per lavorare tutti». In te-
sta alla classifica stilata
tra i principali Paesi in-
dustrializzati del mondo
si posizionano infatti Re-
gno Unito, Stati Uniti e
Giappone che hanno, ri-
spetto alla Francia alla
Germania e all’Italia, un

monte ore lavorate più
elevato, un’occupazione
da record e un costo del
lavoro più basso (per que-
sto indicatore l’ultimo da-
to disponibile è relativo al
2002). Il Regno Unito, ad
esempio, ha un tasso di
occupazione del 72,9%,
un costo del lavoro di
19,2 dollari l’ora e 1.673
ore annue lavorate da
ciascun lavoratore. Guar-
dando oltreoceano, negli
Stati Uniti il tasso di oc-
cupazione è pari al
71,2%, ogni ora lavora-
ta costa 19,3 dollari e le
ore che ogni lavoratore in
media trascorre in azien-
da sono 1.792. 

Ma quando si parla di

costi - rileva ancora la
Cgia di Mestre - a vince-
re la maglia nera è la Ger-
mania. Ogni lavoratore
costa al proprio datore di
lavoro una media di 29,2
dollari l’ora; passa in uf-
ficio o in fabbrica una
media di appena 1.446
ore e il tasso di occupa-
zione è del 64,6%. Il re-
cord dei costi più bassi,
invece, spetta al Giappo-
ne (18 dollari l’ora), così
come quello delle ore la-
vorate (1.801). Mentre il
paese del Sol Levante è in
terza posizione nella gra-
duatoria dei tassi di oc-
cupazione con il 68,4%.
Penultima, infine, è la
Francia, con le sue 1.453

ore medie annue lavora-
te, un tasso di occupa-
zione pari al 61,9% e un
costo di 22,5 dollari per
ora lavorata.

L’Italia si piazza in una
posizione intermedia, da-
vanti agli altri Paesi del-
la zona euro, ma dietro a
quelli extra area euro,
con un deficit particolar-
mente alto per quanto ri-
guarda il tasso d’occupa-
zione, che con un 56,2%
risulta il più basso tra i
principali paesi indu-
strializzati. Posizione in-
termedia, invece, come
detto per le ore medie an-
nue lavorate (1.591) e per
il costo del lavoro (22,3
dollari l’ora).

«Appare evidente -
commenta il segretario
della Cgia di Mestre Giu-
seppe Bortolussi - la for-
te corrispondenza esi-
stente tra le ore lavorate
e il tasso di occupazione.
Ovvero, chi lavora di più
ha anche un maggior nu-
mero di occupati e so-
prattutto un costo del la-
voro più basso. Ciò do-
vuto al fatto che aumen-
tando la base occupazio-
nale si aumenta com-
plessivamente il gettito
consentendo la riduzione
del cuneo fiscale. Ovvero,
le imposte e i contributi
che insistono sulla retri-
buzione lorda di ciascun
lavoratore».

Dopo il taglio del nastro, le autorità in visita agli stand del bestiame (foto Bedolis)

Il nuovo e il vecchio
della Fiera di Sant’Ales-
sandro si sposano: per la
plurisecolare manifesta-
zione è cominciata una
nuova era. Alla presenza
di numerose autorità ci-
vili e militari, la rassegna
regionale della zootecnia,
agricoltura, florovivai-
smo, prodotti alimentari,
tecnologie e servizi di
supporto ha debuttato ie-
ri mattina al nuovo cen-
tro espositivo di via Lun-
ga. La più importante
rassegna agricola della
provincia, organizzata
quest’anno dalla part-
nership Bergamo Fiera
Nuova, Ente Fiera Pro-
moberg e Bergamo Mer-
cati (organizzatore delle
ultime sei edizioni), la-
sciati alle spalle gli spazi
della Celadina, dove l’e-
sposizione si è tenuta ne-
gli ultimi decenni, ha
inaugurato così una nuo-
va stagione di vita con
maggiori spazi a sua di-
sposizione.

L’iniziativa, che si chiu-
derà il 12 settembre
prossimo, è stata realiz-
zata con la collaborazio-
ne della Camera di Com-
mercio e della Provincia
di Bergamo, gode del pa-
trocinio del Comune di
Bergamo e della Regione
Lombardia ed è sponso-
rizzata dalla Banca Po-
polare di Bergamo e dal
Credito Bergamasco.
«Quando il Comune ci
propose di realizzare nel
nuovo polo fieristico una
manifestazione simile –
ha esordito ieri mattina
alla cerimonia d’inaugu-
razione il presidente di
Bergamo Fiera Nuova e
della Camera di Com-
mercio, Roberto Sestini –
non nascondemmo per-
plessità a riguardo. Og-
gi invece, grazie alla col-
laborazione dimostrata
da tutti i partner, e in
particolare grazie al sup-
porto offerto dalla Pro-
moberg, siamo orgogliosi
di presentare i risultati
raggiunti».

«La plurisecolare Fiera
di Sant’Alessandro – ha
aggiunto il sindaco di
Bergamo, Roberto Bruni,
poco prima di impugna-
re le forbici per il primo
taglio del nastro dall’ini-
zio del suo mandato –
rappresenta un’impor-
tante occasione per la
gente per riscoprire le
proprie radici e tradizio-
ni. L’evento permette in-
fatti di riassaporare il le-
game della città con il ter-
ritorio circostante, raffor-
zando così quel concet-
to di “grande Bergamo”
che sta a cuore a molti».

L’evento, che ha com-
portato per gli organizza-
tori un investimento
complessivo di 250 mila
euro, mette a disposizio-

ne una superficie esposi-
tiva netta di 5.500 metri
quadrati, cui si devono
aggiungere 2 mila metri
quadrati di padiglioni
temporanei per ospitare
il bestiame (in mostra
però solo nei fine setti-
mana). Il numero degli
espositori è passato dai
76 dell’anno scorso ai
103 di quest’anno, con
una rappresentanza ber-
gamasca di ben 74 ope-
ratori.

Con il trasloco dalla
Celadina, oltre ad aver
quintuplicato la super-
ficie, l’evento quest’anno
si presenta rinnovato an-
che nella durata (portata
dai tre giorni dell’edizio-
ne 2003 ai nove di que-
st’anno). La fiera è aper-
ta al pubblico - al costo
di 3 euro nei feriali e di 5
euro nel weekend (in-
gresso libero per i bam-
bini sotto i 12 anni) - da
lunedì a venerdì dalle
16,30 alle 22, mentre
nelle giornate di sabato e
domenica gli orari si al-
lungano dalle 8,30 alle
19 (mentre solo l’area
esterna è visitabile a par-
tire dalle 7,30).

Ieri mattina, dopo il ta-
glio del nastro, cui ha
partecipato anche il pre-
sidente della Provincia,
Valerio Bettoni, gli invi-
tati, prima di raggiunge-
re gli stand, sono andati
alla scoperta della gran-
de novità della versione
2004 della fiera: il parco
temporaneo realizzato
dall’Associazione florovi-
vaisti di Bergamo, ben 5
mila metri quadrati di
giochi d’acqua e colori.
«L’iniziativa – spiega il
presidente dell’Associa-
zione florovivaisti di Ber-
gamo, Ennio Rota – ha
raccolto in breve tempo
l’entusiasmo di moltissi-
me persone. Partiti in
due, alla fine all’allesti-
mento hanno partecipa-
to ben 18 dei 52 nostri
associati che attualmen-
te conta la nostra pro-
vincia». «Un’opera ben
riuscita di land art” - co-
me ha sottolineato Ro-
berto Cigliano, progetti-
sta del verde dello studio
Green Design cui si sono
appoggiati i florovivaisti
-, tanto da convincere gli
organizzatori della Fiera
a mantenere l’allesti-
mento di roseti, gelsi, vi-
gneti e la piramide di er-
ba con vista su Città Al-
ta, fino al 23 settembre
prossimo, data in cui si
chiuderà il prossimo
grande evento di caratte-
re internazionale. Questa
volta ad andare in scena
alla Fiera Nuova di via
Lunga sarà il convegno
dell’Associazione mon-
diale dei parchi tecnolo-
gici.

Vanessa Bonacina

SCHNEIDER
RIACQUISTA

LE SUE AZIONI
Schneider Electric, gruppo

elettromeccanico francese pre-
sente anche a Stezzano, sta
accelerando il suo progetto di
riacquisto di azioni proprie.
Dopo avere riacquistato 1,8
milioni di suoi titoli nella pri-
ma parte dell’anno, Schneider
Electric Sa ha infatti acquistato
dal 29 luglio alla fine di ago-
sto, con un esborso comples-
sivo di circa 125 milioni di eu-
ro, altri 2,4 milioni di azioni
della società.
Questi «buyback» (riacquisti di
azioni proprie) sono stati con-
dotti in base all’autorizzazio-
ne data dall’ultima assemblea
degli azionisti.

Systema Spa , società
di intermediazione finan-
ziaria dei mutui casa, apre
il capitale a dipendenti e
collaboratori. La società,
nata nel 1990 come «Divi-
sione Mutui», è attual-
mente controllata dal ma-
nagement, una quindici-
na di persone in buona
parte bergamaschi, ai
quali fa capo il 90% del ca-
pitale, con una partecipa-
zione di Meliorbanca del
10%. Entro ottobre verrà
effettuata una cessione di
quote, pari al 12%, da par-
te del management, che
scenderà così al 78%.

La Systema Spa, che ha
sede a Bergamo, in via Ca-
mozzi, dopo la svolta del
settembre 2002, che ha
segnato l’interruzione del-
la collaborazione con Ban-
ca Fineco e quindi l’auto-

nomia d’azione, sta regi-
strando una forte crescita
dell’attività. Nel 2002, con
447 milioni di euro di ero-
gato Systema si era clas-
sificata al 12° posto asso-
luto nella classifica del
comparto mutui, con una
quota di mercato
dell’1,1%. Nel 2003, con
502 milioni di erogato è
salita all’11° posto, con-
fermandosi prima tra le
società non bancarie. La
previsione di 868 milioni
di erogato nel 2004, se
raggiunta - dopo che il pri-
mo semestre si è chiuso
con 389 milioni - porte-
rebbe la società a una
quota di mercato superio-
re al 2%.

Accanto ad un organico
attualmente di 87 dipen-
denti, Systema ha pro-
gressivamente allargato la

rete degli agenti, saliti dai
188 al primo gennaio
2003, ai 326 di inizio an-
no, fino ai 460 di luglio, ai
quali si aggiungono già da
questo mese 52 promoto-
ri (per lo più dell’area Ber-
gamo-Brescia) della ex re-
te Arca Network Sim. Le
previsioni sono di arriva-
re a fine anno a 600 agen-
ti e a 700 l’anno successi-
vo.

Allo stesso tempo si è al-
largata la rete territoriale,
concentrata soprattutto al
Nord, con avamposti a Ci-
vitanova Marche, in Sar-
degna (2 filiali), Lazio (tre
filiali) e Napoli. Dalle 31 fi-
liali di inizio 2003 si è pas-
sati a inizio 2004 a 40, fi-
no alle attuale 51. A Ber-
gamo è presente con la di-
rezione generale di via Ca-
mozzi, la filiale di via Mar-

tiri di Cefalonia e le due fi-
liali di Albino e Grumello
del Monte aperte l’anno
scorso. 

Dal punto di vista del bi-
lancio, dopo che il 2002 si
è chiuso con un fattura-
to di 22,7 milioni con un
utile netto di 135 mila eu-
ro, il 2003 ha visto un fat-
turato in crescita a 38 mi-
lioni con un utile netto di
1,6 milioni.

Systema Spa, presie-
duta da Pietro Locatelli
(mentre Diego Locatelli è
amministratore delegato
e Gianfranco Bertoli con-
sulente per le strategie e
sviluppo), ha recente-
mente annunciato il lan-
cio di un portale immobi-
liare (systemacase) che
contiene annunci immo-
biliari proposti da 4.000
agenzie associate.

ASSEMBLEE NEL GRUPPO BPU
PER VARIARE GLI STATUTI

I prossimi giorni saranno molto intensi per le banche del grup-
po Bpu. Da un lato sono infatti in programma i consigli d’ammi-
nistrazione per l’approvazione dei bilanci semestrali 2003 (in al-
cuni casi, come per la Comindustria, l’operazione è già stata ef-
fettuata), dall’altro stringono i tempi per l’adeguamento degli sta-
tuti societari alle norme portate dal decreto legislativo 6/2003 che
deve essere effettuato entro fine mese.
L’operazione di variazione degli statuti richiede un’assemblea straor-
dinaria anche nei casi di società controllate al 100%, come è il ca-
so di Banca Popolare di Bergamo Spa e Popolare Commercio e
Industria Spa. La riunione dell’istituto orobico, riservata al socio
unico Banche Popolari Unite Scrl, è prevista per il 14 settembre
(il giorno dopo in eventuale seconda convocazione), quella dell’i-
stituto milanese per il 15 settembre (il giorno dopo in eventuale se-
conda convocazione) e prevede anche una riunione in sede ordi-
naria per l’eventuale nomina di un amministratore. L’assemblea del-
la Banca Popolare di Ancona Spa, non controllata al 100% da Ban-
che Popolari Unite Scrl, ha invece in programma la sua assem-
blea straordinaria per approvare le variazioni statutarie il 18 set-
tembre alle 9,30, al centro direzionale di Jesi.

L’area delle attrezzature agricole (foto Bedolis)

Il management cederà una quota del 12%. Si estende la rete degli agenti della società finanziaria: a fine anno saranno 600 

Mutui, Systema invita nel capitale dipendenti e collaboratori

LE CLASSIFICHE DEL LAVORO  

Fonte: Cgia di Mestre 

Regno Unito 

Stati Uniti 

Giappone 

Germania 

Francia 

ITALIA 

1

2

3

4

5

6

* Percentuale occupati su popolazione attiva (2003)       
** Costo del lavoro per ora lavorata (2002)- Valori in dollari a parità di potere d'acquisto       
rapportata a livello medio di reddito di lavoratore manifatturiero senza figli       
*** Ore medie annue lavorate per occupato (2003)       
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SICUREZZA ALIMENTARE, CONVEGNO DESERTO
Parte con un flop il calendario dei conve-

gni della Fiera di Sant’Alessandro 2004. Il di-
battito di ieri mattina sulla sicurezza alimenta-
re, organizzato dall’Asl di Bergamo, che avreb-
be dovuto aprire la rassegna dei dibattiti pre-
visti al polo fieristico in occasione della ras-
segna agricola, è infatti andato deserto. An-
nullata per mancanza di pubblico, l’iniziativa
sarà riproposta nuovamente dall’Azienda sani-
taria provinciale all’inizio del prossimo anno.
Sempre alla sicurezza, ma questa volta rela-
tivamente all’utilizzo delle macchine agricole
e all’adeguamento delle stesse alle norma-
tive vigenti, sarà dedicato invece il secondo
momento di riflessione, organizzato dall’Asl e

dall’Abia venerdì prossimo alle 13,45 nella
sala convegni Caravaggio della Fiera Nuova.
Il ciclo degli incontri si chiuderà sabato pros-
simo alle 9 con il convegno organizzato sem-
pre in sala Caravaggio dal Consorzio produt-
tori ortofrutticoli bergamaschi. L’attenzione
verrà puntata in questo caso sugli ortaggi di
prima e quarta gamma e sul ruolo guadagnato
nel settore dai produttori bergamaschi.
Sempre nella giornata di ieri si è svolta, dopo
la tradizionale sfilata, la premiazione dei bo-
vini da latte. Per la razza Frisona si è aggiudi-
cata la corona di regina “Pleiade”, vacca plu-
ripara in lattazione dell’azienda agricola San
Giuseppe di Pognano. “Ulrike”, di Adriano

Giupponi di San Pellegrino, ha invece sbara-
gliato la concorrenza delle candidate in con-
corso per la razza Bruna. Per la razza Sim-
menthal, infine, ha vinto una vacca pluripara
in lattazione di proprietà di Gianpaolo Capi-
tanio di Cene.
Nel giorno del debutto della Fiera nel nuovo
polo fieristico di via Lunga, sono state molte
le iniziative organizzate a corollario dell’e-
sposizione. Dalla tarda mattinata, ai visitato-
ri sono state proposte degustazioni e dimo-
strazioni varie, mentre per i bambini il diver-
timento era assicurato partecipando a labo-
ratori didattici e giochi vari.

Va. Bo.
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